
CULTURA E SPETTACOLI 

II Pei sull'Opera di Roma 

Tne commissari 
sono troppi 
« . ANTOMIUAMAMHM» 

«ROMA 'Sappiamo che 
mando Pinto e la persona 

•giù** per la soprintendenza 
Pf|l Telino dell'Opera - ha di' 
ej!i»«,to Gianni Borgna, re-
sponiabllo culturale del Pei -
ter questo proponiamo che 
sia lisciato solo lui a ricoprire 
la carica di commissario Ha 
le capacità tecniche e cultura
li per fino, Basta con questo 
scandalo, con questa inutile 
politica di prorogano dei con-
«igrldi amminlsti azione Bisb-
t«a arrivare a soluzioni più 
«nelle;, in «rado di far funzio
nar*'adeguatamente gli enti 
culturali del paese, Riguardo a 
danaro, che dire?, Il giudizio è 
•empio più critico. 
' SfSillollale di commissari, 
dunque, al Teatro dell Opera 
di Roma. Con una strabiliante 
•offerta speciale. Il ministro 
di) turismo e dello spettaco
lo*! Franco Carrara, ha offerto 
ill'érite. lirico capitolino Ire 
commissari al prezzo di uno 
.Doppia morte di Alberto Antl-
gnanl, Il ministro ha nominalo 
gomfnlssarlo-ttivrimendente 
ferdlnèndo Pinto, quaranten
ni , f|ho a- Ieri direttore del 
Teatro Pelmz^elli di Bari .Noi 
slJMIfb etSrrtrari al terzo com-
rnlissrio - ha detto Sandro 
Del fatto», consigliere comu
nale del Pel * non per I uomo, 
'PSrdjriàndo Pinto, ma per 11 
pettprW sconcertante che ha 
• portoti) a questo ennesimo 

§
frtrrjmlssariamenlo Dopo la 

mina di Pietro Giubilo il 
il'oi' sindaco della peggio 
"pemberazla crlsllana, del 

f Commissario Barbato Pin-
arrlva alla fine di una storia 

jj[ vergogne, costruita con pra. 
'liche, «nbfnaie Ma forse è per 
Igeato che l| Teatro dell Ope
ra duo djnil lo specchio della 
crisi diretta colpito parate-
bindoli, mite le isiliuzioni 
culturali della citta 

Ma e era davvero bisogno 
d| fatare a itolo? E poi chi 
"toga tutto cip? Dal punto di 
vtól8L(*nlirflKt|Strativo è sin trop

po evidente che questo tripli
ce commissariamento ha solo 
una buona riuscita, quella di 
garantire ire stipendi Invece di 
uno e su questo sperpero di 
denaro pubblico (le cariche 
dirigenziali all'Interno degli 
enti Urici guadagnano circa 5 
milioni al mese netti) il Rei ha 
gli pronta un'interrogazione 
per Carrara sul costo di tutta 
l'operazione che di lineo, di
ciamo la venta, non ha più 
niente, menine sembra piutto
sto basata su ben altri solidi 
criteri, quali patteggiamenti 
politici tutti interni alla logica 
di spartizione. Quando nomi
nò Giubilo, infatti, suscitando 
la sorpresa, a dir poco di tutti, 
Carrara argomenta la scelta 
più o meno in questo modo 
•Il teatro dell'Opera è della at
ti e il sindaco non se ne può 
disinteressare L'ho nominato 
commissario sopratutto per 
sottolineare la sua responsabi
lità' Strano Non era proprio 
la Oc In Comune a bloccare il 
rinnovamento del consiglio di 
amministrazione? E Inoltre 
Ora che Giubilo è stato travol
to dagli scandali perché resta 
commissario? 

Sotto accusa anche la ge
stione dello stabile romano 
quel Teatro di Roma teita di 
nessuno, dove neanche le pi
stole hanno più voglia di dei-
tare legge Un consiglio d am
ministrazione da anni inesi
stente, con buona parte dei 
membri dimissionari e un pre
sidente che e anche presiden
te del Psdi cittadino -La situa
zione del Teatro di Roma -
prosegue Borgna - è, per dirla 
conTotò, un 'obbrobrio giuri
dico" Da una parte è ancora 
|j vecchio ente considerato un 
ufficio del comune, dall'altra è 
anche una nuova associazio
ne denominata proprio Teatro 
di Roma, che si è rifatta una 
verginità economica e preten
de, adesso, di ricostruirsi co
me ente Noi chiediamo che 
sia trasformato al più presto in 
Ente morale-

Aido Fatma dato per mono dada radio, sta benone 

flFctei è morto» 
dice la radio, 
ffia lui sta benone 
ejej ROMA Signor Tabrlzl lo 
sa che è morto? «No non lo 
rfapevo E comunque non me 
ne frega niente Insomma ci 
rjiiamo qualcuno anticipa la 
morta di qualcun altro che al 
contrario sta benissimo (en 
manina e toccalo ad Aldo Fa-
hnzi popolarissimo attore ro 
mano ottantatreenno rlcovc 
rato in questi giorni In una cli
nica della capitale per insufd 
cierwa respiratori! II Ordì Ra 
diodue infatti ha annunciato 
mestamente la scomparsa di 
FabrUI con tutti i|li annessi e i 
connessi In quel momento 
l'attore se ne stava comoda 
mente seduto in poltrona con 
la radio spenta i medici era 
no passati da poco e gli ave 
vano annunciato un notevole 
miglioramento nelle sue con
dizioni generali Tanto che la 
prossima settimana probabil 
mente Fabrlzi lascerà la cllni
ca 

Poco dopo è scoppiato il 
putiferio II le'efono della 
Blanda di Fabrlzi ha comincia
to a squillare ali impazzata 
Scusi lei 6 Aldo Fabnzl? Ma 
conio non è morto' «Guardi 
che ha sbagliato numerai ha 
risposto fabrui con il solito 
spirito Qualche risala insom 
ma ha chiuso I incidente in 
attesa delle scuse ufficiali del 
Gr2 

Resta la brulla mania da 

commedia nera che di tanto 
in tarilo porta sulle prime pa
gine listate a lutto la scom
parsa di attori vivi e vegeti II 
caso di Monica Villi, data per 
morta da Le Monde, e celebre 
la prima caduta libera nella 
storia di un giornale glonoso 
E torse non è un caso che a 
qualche mese di distanza la 
Vitti abbia portalo in scena 
Prima pagina Ma, anche In 
casa nostra prima del brutto 
infortunio del Gr2 e erano sta
te altre avvisaglie del genere 
Qualche tempo fa si ncorde 
rè un giornale pubblicò un 
lungo ricordo in morie di Giu
stino Durano simpatico attore 
ma un pò «fuori dal giro» al-
I epoca La smentita tu imme 
diala e divertita Per altro - sa
rà un segno del destino - da 
quella occasione Giustino Du
rano è slato come riscoperto 
e a ragione dal nostro teatro 

Andando più indietro In 
ogni modo c e da ricordare 
un altro caso singolare girò 
voce della morte presunta di 
Alberto Sordi L ambiente del 
cinema era già in subbigllo e i 
critici erano già tutti chini sulle 
macchine per scrìvere quando 
Sordi seccatisslmo, smentì 
tutto Del resto, lo sanno tutti 
Sordi 6 persona attenta alla 
superstizione e certi scerai di 
cattivo gusto non II può dawe 
ro apprezzare 

Alla Fenice di Venezia 
una serata divisa 
tra Purcell e Stravinski 
con esiti contrastanti 

Grande successo 
per «Dido and Aeneas» 
mentre non convince 
la regia di «Oedipus Rex» 

come Edipo 
Interessante accostamento alla Fenice di Venezia 
tra Ditto and Aeneas di Purcell e Oedipus rex di 
Stravinski, con Lucia Valentini protagonista di en
trambi; le opere II pubblico ha accolto Purcell sen
za riserve ma si è diviso sulla regia di Stravinski. Al
le contestazioni il regista Marini ha risposto con un 
gestaccio, Chiudendo in un modo un po' troppo 
pittoresco una serata tutto sommato intelligente 

PAOLO PITAZZI 

§ • VENEZIA Marini ha rove
sciato ti modo tradizionale di 
mettere in scena I opera-ora
torio cui Stravinski e Cocleau 
lavorarono nel 1925 26 Da 
Sofocle gli auton npresero la 
nuda vicenda, quasi ndotta a 
scheletro perché al composi
tore interessava della stona di 
Edipo 1 aspetto «geometrico', 
I inevitabile intersecarsi delle 
linee che conducono alla ca
tastrofe Coerenti con il fatali
stico pessimismo di Stravinski, 
con la sua sfiducia nella sto
na, sono la scelta del latino in 
quanto lingua morta, 'pietrifi
cata* la concezione di uno 
spettacolo di assoluta staticità. 
la creazione di una musica fit
ta di riferimenti e allusioni alle 
forme e agli stili del secolo 
XVIII (ma anche dell Otto
cento) dove una sorta di 
Handel prosciugato può tro
varsi accostato Imprevedibil
mente a Verdi o a Bizet, ma 
dove tutto è ricondotto all'ap
parente «ordine» di una ragge
lata monumentaci I diversi 
atteggiamenti stilistici del qua
li Stravinski si appropria sono 
trattati come fossili come 
convenzioni morte, materiali 
svuotati dello spirito del capto 
e ridotti a formule disseccate, 
a gesti automatici della me
moria, dai quali emana tutta

via una sinistra, funebre 
espressività e una unitaria 
compattezza di scabra, violen
ta efficacia 

Nel concepire la sua regia 
Giorgio Marini ha ignorato (a 
tradizione, creata dagli auton 
stessi di mantenere tutto in 
una dimensione di bloccala 
slancila oratoriale. ha invece 
voluto recuperare un modo 
surrealista di accostare i miti 
classici facendo rifenmento al 
mondo di Cocteau 11 coro sta 
nella buca d'orchestra, e la vi
cenda si svolge in una stanza 
dove sono accumulati surrea-
lisucamente elementi eteroge
nei Anche i costumi (in sé 
pregevoli di Etlora D'Etorre) 
giocano Ira gli anni Trenta e 
le allusioni classiche, e sono 
numerosissime le citazioni da 
film di Cocteau La parte dello 
«speaker» che riassume la vi
cenda è detta in lingue diver
se, frantumata fra quattro voci 
(il recitante 6 sdoppialo In un 
attore e una attrice, ma inter
vengono anche una statua 
parlante e una sfinge) con un 
manierismo fastidioso Le sot
tolineature Ironiche ed Inquie
tanti nello spettacolo si spre
cano, la scena di Cnsman e 
elegante e la concezione 
complessiva é coerente, ma 
questo omaggio a Cocteau 

Per Lucia Valentini un doppio ruolo alla Fenice di Venezia 

non nesce a stabilire un rap
porto convincente con la mu
sica In Stravinski I giochi iro
nici, i riferimenti eterogenei, il 
montaggio di elementi stilistici 
disparati si ricompone In una 
compattezza unitaria della cui 
•cabra, pietrosa asciuttezza lo 
spettacolo non sembrava te
ner conto 

Assai più persuasiva la re
gia di Dido and Aeneas, opera 
ambientata anchessa in una 
stanza chiusa, quella di una 
casa patrizia inglese della line 
del Seicento solo il mutare 

degli sfondi dietro una vetrata 
suggenva le diverse scene con 
riferimenti al gusto classicisti
co di pitton come Lorraine 
L eleganza della concezione 
di Mann! e Crisman (offuscata 
solo da qualche sbavatura e 
da una caduta di gusto alla fi
nale. con Didone che scom
pare in un caminetto) creava 
un ambiente suggestivo per la 
suprema bellezza della musi
ca di Purcell Nella sua unica 
opera teatrale interamente 
cantata (1089) egli nvela la 
conoscenza di modelli france

si (per la rilevante presenza di 
con e danze) e italiani (nelle 
arie), ma se ne appropria con 
una compiutezza che fa di
menticare ogni modello, com
preso quello, peraltro bellissi
mo, del suo antecedente più 
vicino, Venta and Adonti di 
Blow Nella semplificata con
cisione del libretto la vicenda 
virgiliana è motlo concentrata 
e sensibilmente modificala, 
perché Enea è indotto a parti
re dal determinante intervento 
di streghe avverse a Didone. 
Esistono ipotesi persuasive, 
ma non certezze, sulle ragio
ni, forse allusive alla corte in
glese, di questo allontana
mento da Virgilio In ogni ca
co l'impostazione del libretto 
sembra aver spinto Purcell ad 
una essenzialità e concentra
zione di misurata e dolcissima 
intensità poetica, dove sem
bra rivivere anche la sugge
stione lontana dei versi di Vir
gilio 

Del Dido and Aeneas è stata 
eseguita a Venezia la realizza
zione di Britten Tchakarovha 
diretto con professionale cor
rettezza e il Coro del Centro 
Musica Antica di Padova ha 
offerto una valida prova II di
rettore ha poi interpretato con 
più convinto vigore Stravinski 
in Purcell si è apprezzato I In
sieme della compagnia di 
canto (da citare almeno la 
Belinda di Alessandra Ruffi
no, ma la Didone di Lucia 
Valentin! appariva stranamen
te affaticata e al di sotto delle 
sue possibilità La ValenUni e 
parsa poi più sicura come 
Giocasta in Stravinski. Qui 
William Peli era un Edipo fin 
troppo vigoroso, ma abba
stanza attendibile, da ricorda
re anche Michele Peritisi e 
Carlo Colombara. 

—"•—"—•—•~' Prìmecinetna. Nel film di Souleymane Ci^é il conflitto 
tra un padre e un figlio, entrambi membri di una setta magica 

Yeelen, luce sdFAfrica nera 
SAURO BORILI! 

Yeelen (La luce) 
Regia, soggetto sceneggiatu
ra Souleymane Cissé Poto-
grafia Jean-Noel Ferragut, 
Jean Michel Hutneau Musica 
Michel Portai Salii Keita Inter
preti Issiaka Kane AouaSan* 
gare Nlamanto Sanogo Balla 
Moussa Keita Mali Burkina 
Faso, 1987 
Roma: Majeatlc 

I L Africa Nera non trova, 

di norma, né voce né spazio 
sugli schermi europei A me
no che non si tratti di esoti
che, abusate incursioni nel su* 
perstiti «paradisi naturati» o di 
rare testimonianze su un con
tinente che muore (Fata Mor
gana di Herzog, ad esempio), 
cineasti e sceneggiatori occi
dentali si avventurano scarsa
mente nel folto delle autenti
che componenti culturali di 
tanti popoli e paesi oggi in 
convulsa e contraddittoria tra

sformazione, dislocati appun
to nel mondo africano 

Souleymane Cissé, un auto
re del Mali poco meno che 
cinquantenne, ha quindi buon 
gioco nel prospettare col suo 
faticatissimo e bellissimo film 
Yeelen (La luce) le stratificate 
componenti, la complessa 
materia mitologica che stanno 
al fondo della cultura del suo 
popolo, f Bambara, una etnia 
eli antiche tradizioni dedita a 
pratiche animistiche, a culti e 
rituali esoterici strettamente 
legati alla dinamica dei rap
porti sociali o, all'estremo, di 
quelli comunitari politici E 
certo questa I originalità so
stanziale di un film già raro 
come Yeelen, non a caso ap
prodato a forma compiuta sol 
tanto dopo tribolata, lunghlssi 
ma gestazione 

Souleymane Osse, già di 
plomato a Mosca alla presti
giosa scuola di cinema «Vgik» 
e poi vanamente operante in 
Francia, in Geimania, nel 
mondo anglosassone, é perve
nuto al felice esito di Yeelen 
dopo la proficua esperienza di 
alcuni Importanti lungome
traggi a soggetto quali Boaro e 
II vento debitamente apprez
zati ed esaltati nei molti festi
val cui hanno partecipato 
D altronde lo stesso Yeelen è 
un opera già carica di ricono
scimenti dal gran premio spe 

date delta giurìa a Cannes '87, 
al primo premio a Bergamo 
Film Meeting oltreché segna
lata dal sindacato cntici italia
ni 

In Yeelen la traccia narrativa 
si rifa, almeno esteriormente, 
all'arcaico, mitico incontro-
scontro tra padri e figli 11 tutto 
calato profondamente tra cre
denze, liturgie esorcismi enig
matici propri di una setta reli
giosa (con divinità e principi, 
tabu e precetti esclusivamente 
suoi) che nella cultura Barn-
bara costituisce insieme il 
punto di rifenmento e la rego
la consolidata di gesti di com
portamenti che governano 
tanto 1 universo domestico 
quanto ta più complessa sfera 
collettiva 

Yeelen, d altro canto, è an
che e soprattutto la stona del
la massima trasgressione 
Cioè la drammatica esperien
za di un giovane che, quale 
iniziazione alla vita, alla socia
lità sottrae al padre, deposita
no delle arti magiche della tn-
bù, il carisma del potere e di 
ogni ulteriore, esoterico sorti 
legio Si riproduce, quindi, il 
contrasto radicate archetipico 
di ogni civiltà il conflitto m 
conciliabile tra padre e figlio 
Le prove le insidie i sotterfugi 
e i cimenti anche brutali scate
nati tra le forze delia conserva 
zione (il padre) e quelle del 

rinnovamento, del progresso 
(il figlio spalleggiato significa
tivamente dalla madre e dalle 
donne in genere) si succedo
no gli uni agii altri in un fervo
re e con suggestioni sempre in 
bilico tra I allusiva visionanetà 
poetica e il dispiegato raccon
to epico 

Certo, Yeelen è densamente 
abitato da figure, da personag
gi di enigmatico spessore Ciò 
che qui attrae, coinvolge irre
sistibilmente è peraltro ta 
scansione sofisticata di una vi
cenda dal contomi sempre 
sfuggenti e, tuttavia, nitida, 
quasi tangibile, in quella sua 
preziosa dimensione «aliena-, 
condensata di quando in 
quando in lunari scoici pae
saggistici e in presenze sógni, 
incubi di incisivo fulgore spet
tacolare Souleymane Cissé 
avverte, lui per pnmo, che per 
uno spettatore occidentale eu
ropeo, ben altrimenti che per i 
suoi estimatori africani, Yeelen 
possa risultare per molti versi 
ostico, impenetrabile É vero, 
comunque, che lasciandosi 
catturare con aperta disponi
bilità dal pur fitto intrico favoli
stico morale di questa ispirata 
opera si tocca davvero un 
momento di «perfetta letizia», 
proprio immaginando di pe
netrare anche fugacemente 
ogni residuo mistero dell Afri* 
ca Nera 

Primeteatro. Debutta «L'afferei 

Gioooatre 
(con il Morto) 

MMUAaMiMoiinom 

di Egidio Bertazzoni e Ales
sandra Magnani, messinscena 
di Henning Brochkaus. ele
menti scenici e costumi di 
Luisa Spinateli] Interpreti Li
no Traisi, Umberto Ceriani, 
Marisa Minelli, Marco Camiti, 
Alice Ascoli, Marco Cattella, 
Alessandro lacobone 
Milano: Teatro Studio 

E * Secondo appuntamento 
con «Spazioparola», dedicato 
alle novità italiane che si af
facciano alla scena e che tro
vano, al Teatro Studio, la pri
ma verifica pubblica In mes
sinscene «povere» essenzial
mente centrate sulla recita
zione e - come dice il titolo 
della sezione - sulla parola 

Di scena, questa volta, è un 
atto unico scntto a quattro 
mani da due auton di sce
neggiati televisivi e radiofoni
ci - Egidio Bertazzoni e Ales
sandra Magliani - di poco 
più di trent anni II tema, at
torno al quale ruota questo 
testo secco nella struttura, co
struito con un cerio ritmo e 
qualche inquietudine che, 
tuttavia, non ne nascondono 
le fragilità, e il gioco Gioco 
come acquisizione fantastica 
di altre identità ma anche 
gioco della vita e della morte, 
nel quale si racchiude II sen
so dell'esistenza stessa A 
condurlo sono del bambini, 
anzi in realtà uno di essi, Gio
vanni Lo vediamo in un giar
dino con l'inseparabile Nino 
e un'amica, giocare con le 
parole In libera associazione 
Chi sbaglia paga pegno 

Succede però che il gioco 
Infantile, colmo di premoni
trici parole chiave venga n-
preso da due adulti attorno al 
cadavere di un amico e, sotto 
l'onda ossessiva dei titoli di 
borsa trasmessi dalla radio, 
fra squilli di telefono e impe
riose scampanellate, si tra
sformi in una specie di rou

lette russa con tanto di pisto
la, dove chi perde perde levi
ta 

Ma chi sono Giovanni e Ni
no giunti da lontane tene 
africane? Chi ha ucciso l'ami
co Alexander? E i due che 
tentano con questa uccisione 
di rifarsi una vita tono perso
naggi veri oppure protezioni 
della fantasia aggressiva «Il 
un bambino? Il gioco conti
nua perverso con altre inci
sioni, come quella di una 
donna misteriosa che b ha 
scoperti e che si rivelerà esae
re la toro compagna nei gio
chi infantili di un tempo. Ma 
ci sono anche interrogatoli 
senza respiro, giochi d'identi
tà, false assunzioni di respon
sabilità con più d| un riferi
mento a un maestro ricono
sciuto come Pinter ma anche 
al thrilling psicologico di Pa
tricia Hlghsmnh. 

Il regista Henning Broch
kaus ha lavorato in profondi
tà, con intelligenza, «cavando 
lo scavabile da questo latta-
canovaccio, ne ha ricalcata 
le intenzioni e, sema smarrir
ne I indeterminatezza che. 
forse, è la pnnclpale qualità, 
gli ha dato una forte concen
trazione visiva, da videogame 
dell assurdo, grazie anche al
la scelta di una recitazione 
tenuta sul filo della tensione. 
A questa sua impostazione 
nella semplicissima leena 
che gli elementi (una poltro
na, un tavolo, un armadio) di 
Luisa Spinateli! suggeriscono. 
si è uniformato con vigore Li
no Traisi che * Giovanni. 
mentre Umberto Cerinal dise
gna le nevrotiche Insicunuae 
della «spalla» Nino. Marita 
Minelli cerca di dare consi
stenza al debole ruolo delta 
donna che scopre il gioco, e 
Marco Camiti offre una flsiWS 
da manichino all'amico mot
to lire bambini omicidi sono 
Alice Ascoli, Marco Cattella • 
Alessandro lacobone. 

Wendy & lisa 
le donne del rode 
senza Prince 

ROMIRTO GIALLO 

•M MILANO L energia non si 
discute la bellezza è nel fiore 
degli anni e non manca nem
meno la benedizione fraterna 
di mister Prince, il pnmo ad 
accorgersi di loro ad ospitarle 
nella sua corte funk, a lanciar
le per il mondo, incaricale di 
diffondere il verbo Wendy e 
Lisa non se lo fanno dire due 
volte e mettono in scena una 
musica tutta ntmo, a tratti in
diavolata, anche sé un po' 
prevedibile Al City Square di 
Milano unica data italiana, le 
due ragazze, Lisa Coleman al 
piano e Wend> Melvoin alla 
chitarra, hanno giocato con 
savoir faine le loro carte un 
castello di suoni costruito su 
una seriore nimica asfissian
te, terreno saltellante su cui 
Inserire fraseggi, stacchi chi-
tarristlci, inserti melodici La 
partenza è un po' incerta, ma 
bastano pochi minuti a rego
lare la macchina sonora ba 
sala quasi interamente sulle 
percussioni, poi si decolla e II 
concetto supera abbondante
mente la sufficienza, dimo
strando, oltre alla verve, an 
che una vena compositiva 
egregia e mai banale II fanta 
sma del genio di Minneapolis 
inutile dirlo, aleggia su) palco 
invisibile, impalpabile ma 

presente per interposta musi
ca Il pubblico lo sa e si con
suma In applausi, «oprammo 
quando arrivano le canzoni 
firmate dal Pnncipe, Moun-
tatnse Computer blue 

Mentre la macchina ritmica 
di Wendy e Usa macina in
stancabile i suoi martellarnanti 
funky, si scorge anche la so
stanza musiciale, tornita so
prattutto dalla chitarra solini 
di Wendy, spalleggiata da Ch
ris Bruce (seconda chitarra) e 
dal basso infuocato di Alien 
Kamal Con solo due album 
allamvo, l ultimo, uscito, da 
poco, si chiama Fnut a the 
fiottoni, Wendy e Usa danno 
fondo a un repertorio convin
cente, vivace, dimostrando di 
non essere solo vallette fanti 
di Pnnce Senza scenografia, 
ne particolari giochi acrobatici 
convincono in pieno, anche 
se spesso manca il guizzo vin
cente I idea fulminante capa
ce di trasformare l'ordinaria 
amministrazione nel capola
voro Della cosa non si curano 
i duemila del City Square, che 
ballano sfrenati ai colpi della 
batteria di Carla Alar Quel rit
mo e quegli ammiccamenti 
sessuali, per la verità moderati 
e quasi eleganti, bastano e 
avanzano per applaudire 
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Dan Aykroyd e Kim Basinger nel film «Ho sposato un'aliena 
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•al Alieni per tutti I gusti su 
gli schermi Gli ultrayuppies 
capitalisti di Essi vivono i su-
persfruttati con la testa a for
ma di melone di Alien Nailon 
le belle figliole di Ha sposato 
un aliena (I assonanza con la 
favola di René Ciatr nguarda 
solo II titolo Italiano) Il feno 

meno è curioso I nsultati un 
pò meno Prendete questo fii 
metto di Richard Benjamin ex 
attore e regista del delizioso 
My Favonte Year (visto solo su 
Raitre) nemmeno la super 
coppia Dan Aykroyd Kim Ba 
singer nesce a far lievitare la 
lantafarsa nel turbinio di effetti 
speciali e di raggi laser II prò 
blema sta probabilmente nella 
sceneggiatura alla quale han 
no posto mano in quattro, 
troppi per una commediola 
che brucia un ideuzza da tele 
film e termina come un altro 
film in uscita (High Spmts di 
Neil Jordan) Al confronto 11 
tanto vituperato Starman di 
Carpenter con la sua miscela 
di gags e avventura era un ca 

polavoro 
L aliena è Kim Basinger In 

viata sulla Terra dalle lontane 
'galassie insieme ad una bor
setta parlante (dentro e è un 
Et cattivone che le la da tuto
re) Giovane e fresca nono
stante i suoi 1296 anni, Celeste 
si presenta ingualnata in un 
vestitino rosso da sballo al 
dottor Mills, vedovo con figlia 
e classico scienziato pazzo II 
suo micidiale Tubo Klystron, 
ha spedilo un raggio troppo 
lontano e ora i Signori di quel 
pianeta temono influssi tene
sti! malefici La sventola bion
da deve circuire lo scienziato 
e farsi dire ogni cosa 

Naturalmente I galattici 
non hanno messo nel conto ii 
fattore umano Celeste bom

ba sexy con la testa di bambi
na brucia le tappe della pu 
berta e scopre presto le delizie 
del cibo e del sesso Magan 
tentenna un pò sul petting 
(recupera il tempo perduto 
passando in rassegna i più ce 
lebri baci di celluloide) ma 
I umanizzazione è inarrestabi 
le con gii esiU che si possono 
immaginare Scommettiamo 
che allo scadere della missio
ne la donna troverà il modo di 
restare sul nostro vecchio pia
neta insieme al tenero neoma-
rillno? 

Spento e Inquartato (e pen
sare che nemmeno dieci anni 
fa era il fratello magro di Belu-
shi), Dan Aykroyd fa pratica
mente da spalla a Kim Basln-
g-r 1 unico vero motivo di at

trazione del film. Spintosi' 
mente auloironica, l'attnce 
volge in burla lo spogliarello 
di Nove settimane e mezzo e 
scherza con il propno sex-aa-
peal cambiando abito In con
tinuazione è un piacere per 
gli occhi ma la commedia, per 
funzionare, avrebbe bisogno 
di qualcos'altro Tra una bat
tuta sulle reincarnazioni di 
Shirley MacLalne e un omag
gio a Jìmmy Durante, Wo spr> 
so» un aliena conferma la cri
si del cinema brillante holly
woodiano e del suoi attori pre
diletti ridere per ridere, me-
glio l'oltraggioso sarcasmo di 
Una pallottola spuntala o I te
neri imbambolamenti erotici 
di Schwarzenegger rwl-Omnef-
* 
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